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Culto di domenica, 12 marzo 2017

Dal Vangelo secondo Luca, 24:13,16 – 28,34
24:13 Or ecco, due di loro in quello stesso giorno andavano in un castello, il  cui nome era 

Emmaus, distante da Gerusalemme sessanta stadi.
24:14 Ed essi ragionavan fra loro di tutte queste cose, ch'erano avvenute.
24:15 Ed avvenne che mentre ragionavano e discorrevano insieme, Gesù si accostò, e si mise a 

camminar con loro.
24:16 Or gli occhi loro erano ritenuti, per non conoscerlo.
24:28 Ed essendo giunti al castello, ove andavano, egli fece vista d'andar più lungi.
24:29 Ma essi gli fecer forza, dicendo: Rimani con noi, perciocché ei si fa sera, e il giorno è già  

dichinato. Egli adunque entrò nell'albergo, per rimaner con loro.
24:30 E quando egli  si fu messo a tavola con loro, prese il  pane, e fece la benedizione; e 

rottolo lo distribuì loro.

24:31 E gli occhi loro furono aperti, e lo riconobbero; ma egli sparì da loro.
24:32 Ed essi dissero l'uno all'altro: Non ardeva il cuor nostro in noi, mentre egli ci parlava per 

la via, e ci apriva le scritture?
24:33 E in quella stessa ora si levarono, e ritornarono in Gerusalemme, e trovarono raunati gli 

undici, e quelli ch'erano con loro.

24:34 I quali dicevano: Il Signore è veramente risuscitato.

Bibbia versione “Diodati”

Spunti per la meditazione
Comunione
Il racconto evangelico di oggi ci parla dell'amore e della premura di Gesù nel ricondurre a sé 
coloro che, ammalati di delusione, si allontanano sempre più dalla Sua presenza. Come per i 
due discepoli, dipartirsi da Gerusalemme, spiritualmente, tipifica il non vivere più nella pace e 
nella comunione del Corpo di Cristo. 

Quante volte ci è capitato di trovarci in un'esperienza simile e di avvertire quel sentimento di 
tristezza e di rabbia perché le nostre aspettative sono state disattese?

È come essere impediti, come avere un laccio ai piedi. Diventiamo contenziosi e, pur parlando 
di Gesù, anzi parlando con Gesù, non lo riconosciamo è come se Egli fosse uno sconosciuto, un 
viandante, uno dei tanti che si incontrano con cui discutere dei grandi temi di attualità, della 
politica... della vita.



Non ce ne rendiamo conto ma abbiamo bisogno di essere ricondotti a comunione ovvero di 
vivere insieme (Salmo 133), uniti avendo il diritto sì di essere amati ma soprattutto il dovere di 
amare (Romani 13:8). E il Signore Gesù per farci comprendere ciò si mostra a noi nella frazione 
del pane: un unico pane rotto in tanti piccoli pezzi per poter essere distribuito a tutti... per 
poter essere in tutti (1^ Corinzi 10:17).
Ci  dia  il  Signore  il  discernimento  per  essere  degni  (1^  Corinzi  11:29)  e  realizzare  la  vera 
comunione.

Il Signore ci benedica!
“Perciocché vi è un medesimo pane, noi, benché 

molti, siamo un medesimo corpo; poiché partecipiamo 
tutti un medesimo pane.” (1^ Corinzi 10:17)


